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Fondazione 
Montagna sicura - Enti soci:

Istituita con LR 9/2002, la Fondazione persegue i seguenti 

obiettivi:

•analisi e studio degli impatti dei cambiamenti climatici sulla 

criosfera e sui territori di alta quota in generale

•studio dei fenomeni ambientali che condizionano la vita in 

montagna  

•analisi del rischio idrogeologico

•promozione dello sviluppo sostenibile

•promozione della sicurezza e della prevenzione dei rischi 

naturali in montagna

Mission della Fondazione:

consolidamento e sviluppo di 

una cultura della sicurezza in 

montagna
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Nel perseguire le proprie finalità opera dal 2003 in qualità di:

➢ CENTRO DI RICERCA APPLICATA
sul territorio d’alta quota - in rete con università e centri di ricerca alpini
→ anello di collegamento tra il mondo scientifico e la gestione del territorio

➢ CENTRO ACCREDITATO DI FORMAZIONE

sulle tematiche della sicurezza in montagna, dei rischi naturali e dell’ambiente alpino 
→ rafforzare e diffondere una cultura della montagna

➢ CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 
sull’alta montagna

→punto di riferimento unico per l’informazione sul territorio d’alta quota valdostano
→trasmettere e diffondere le conoscenze acquisite e raccolte
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✓ ghiacciai, criosfera in generale; 
rischi glaciali; impatti dei cc sui 
territori di alta quota

✓ neve e valanghe; Bollettino NV

✓ rischi naturali dell’alta 
montagna

✓ sicurezza in montagna -
informazione e prevenzione

✓ medicina di montagna

✓ ambiente e sviluppo 
sostenibile; Espace Mont-Blanc
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NUOVO CATASTO DEI GHIACCIAI ITALIANI

• Per le Alpi italiane, nel 1956 sono riportati 
1397 ghiacciai, che ricoprivano 608 km2;  

• di questi 531 erano in Valle d’Aosta, 305 in 
Lombardia e 560 nelle Tre Venezie;

• nel 2015 = 903 ghiacciai - 369.90 km2

RIDUZIONE DEL 40% IN CIRCA 50 ANNI

Dati estratti ddl Nuovo Catasto dei Ghiacciai Italiani a cura di G. Smiraglia e G. Diolaiuti (2015)
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PORTALE CATASTO GHIACCIAI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

Il portale Catasto Ghiacciai, curato ed aggiornato periodicamente da Fondazione Montagna 
sicura, è un prodotto del Sistema delle Conoscenze Territoriali - SCT della Regione Autonoma 

Valle d’Aosta

http://catastoghiacciai.partout.it/

http://catastoghiacciai.partout.it/
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L’EVOLUZIONE PRESENTE - IL CATASTO DEI GHIACCIAI VALDOSTANI

Territorio valdostano:

• oltre 30% al di sopra dei 2500 m di quota;

• circa 8% al di sopra dei 3000 m di quota;

• circa 3,5% ricoperto da ghiacciai, per un 

totale di 175 ghiacciai.

Catasto Ghiacciai della Regione Autonoma Valle d’Aosta

1999 

2005 

2019

216 ghiacciai, per una superficie di 154 km2

175 ghiacciai, per una superficie di 120 km2

209 ghiacciai, per una superficie di 136 km2

RIDUZIONE DEL 18% IN circa 13 ANNI

RIDUZIONE MEDIA ANNUA VDA

-1.6 Km2/anno

(superficie del centro di Aosta)
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LA CRIOSFERA IN VALLE D’AOSTA

2005 Inizi 1800

superficie 

di 188 km2

RIDUZIONE MEDIA ANNUA VDA
-2 Km2/anno

( = superficie del centro storico di Aosta)

20201975

superficie 

di 340 km2

superficie 

di 136 km2

superficie 

di 120 km2
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I cambiamenti attesi:

• la durata della copertura nevosa nei fondovalle e sui 
versanti meridionali fino a 2 000 m rischia di ridursi di 
4-5 settimane rispetto al periodo attuale e di 2-3 
settimane a 2 500 m;

• il ritiro dei ghiacciai continuerà ad accelerare con il 
potenziale aumento di fenomeni come lo svuotamento 
di laghi glaciali o la destabilizzazione delle fronti di 
ghiacciai temperati;

• il riscaldamento in corso continuerà a degradare il 
permafrost con conseguente aumento della 
destabilizzazione delle pareti rocciose;

• i pericoli naturali, in un contesto di alta montagna, 
possono agire in modo sinergico e additivo, con 
conseguenti effetti a cascata. Tutte le strategie di 
adattamento devono tener conto di queste possibilità di 
interazione tra i diversi pericoli.

GLI SCENARI EVOLUTIVI

Per maggiori dettagli: espace-mont-blanc.com/asset/rapportclimat_ita.pdf
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Cosa fare:

• accentuare le iniziative di cooperazione transfrontaliera 
ed internazionale per affrontare in maniera coordinata 
e scientificamente provata un problema comune alpino; 
potenziare le Reti tematiche di ricerca;

• aumentare gli studi scientifici per acquisire sempre 
maggiori conoscenze e applicare le migliori tecnologie 
possibili;

• approccio multirischio agli effetti a cascata (analisi 
multirischio);

• insistere sull’educazione del cittadino / turista e sulla 
resilienza di comunità;

• ruolo centrale della strategia di comunicazione del 
rischio.

GLI SCENARI EVOLUTIVI

Per maggiori dettagli: espace-mont-blanc.com/asset/rapportclimat_ita.pdf
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Informazione, 
sensibilizzazione, 
educazione
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Strumento di sensibilizzazione e di educazione ambientale,
realizzato grazie al contributo del Comune di Courmayeur, per far
conoscere i 30 Ghiacciai presenti sul versante valdostano del
Monte Bianco - che sono ben visibili ed ammirabili dal fondovalle

LIBRO SUI GHIACCIAI DEL MONTE 
BIANCO DI COURMAYEUR

Destinatari = prioritariamente i ragazzi delle Scuole primarie e

secondarie di Courmayeur, ma potrà essere anche fruibile da parte dei giovani turisti



RUTOR VR

Un viaggio nel tempo e nel clima del 
passato, del presente e del futuro 
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- Forme e processi che caratterizzano un ghiacciaio

- Il clima del passato e del presente

- Relazione tra ghiacciai e clima

- Ghiacciai e risorsa idrica

- Sicurezza e movimentazione su un ghiacciaio 

- Gli scenari climatici futuri e le loro implicazioni 

Strumento pedagogico in realtà virtuale 

immersiva basato su un itinerario a tappe 

verso la vetta del Rutor

L’utente sperimenta l’ambiente glaciale 

in modo intuitivo ed emozionale
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Applicativo WEB di divulgazione in 
tempo reale dei dati di ablazione e di 
sensibilizzazione sugli effetti del cc 
su un Ghiacciaio divenuto Laboratorio a 
cielo aperto
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Educare ai comportamenti

corretti in montagna
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Documento strategico per la 

comunicazione dei rischi 
La comunicazione è un processo non un prodotto

Responsabilità giuridiche e criticità nella comunicazione del rischio
Percezione, consapevolezza, preparazione e comunicazione del rischio 

Complementarietà dei social per supportare un messaggio istituzionale / di Protezione civile
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Catasto ghiacciai e laghi 
glaciali RAVA

Database eventi di 
pericolosità glaciale
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Dati storici, pubblicazioni 
scientifiche

Catasto dissesti RAVA

Analisi geomorfologica 
e valutazione 
qualitativa del rischio

Vulnerabilità

Inventario ghiacciai potenzialmente rischiosi

Schede monografiche e geodatabase

Aggiornamento eventi

Monitoraggi specifici

Segnalazione di eventi e 
sopralluoghiVolo fotografico annuale

IL PIANO DI MONITORAGGIO DEI RISCHI GLACIALI
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SERACCO WHYMPER 
(GRANDES JORASSES)

SPERONE DELLA 
BRENVA

GHIACCIAIO DI 
PLANPINCIEUX

GHIACCIAIO DI 
CHERILLON

LAGO PROGLACIALE 
DEL GRAND CROUX



- LAGHI GLACIALI
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Gravity driven instabilities: Whymper Serac 
(Courmayeur)
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Close range remote sensing applications
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Basal friction loss

100.000-200.000m3

-> Hystorical

Up to 500.000m3 -> Future 

Water Pocket?

Liquid+solid mass movement
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Planpincieux Glacier (Courmayeur)
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31 août
1965

2*106m³ ice volume
88 deaths
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Nr. 02 fotocamere del CNR 

IRPI di Torino ad elevata

risoluzione

Radar interferometrico (GB-InSAR) per 

detezione velocità di spostamento in tempo 

reale

Radar doppler per detezione crolli in ghiaccio in tempo reale

collegato a sistema semaforico

Array infrasonico sperimentale UNIFI per detezione e volumetrizzazione

crolli

Fotocamera di monitoraggio del bacino del torrente Montitaz

Idrometro per la misurazione della portata

del torrente a valle del ghiacciaio

Punti topografici di controllo a terra 

Semafori di controllo trafffico collegati a radar 

doppler

Semafori di controllo traffico

collegati a radar doppler
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

43jpfosson@fondms.org


